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PROVINCIA DI BRESCIA 

 
 

 
 
 

UNIONE dei COMUNI 
della MEDIA VALLE 

CAMONICA 
“Civiltà delle Pietre” 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 9 DEL 29/07/2025 

 
 
OGGETTO: SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO AI SENSI DELL’ART. 193 
COMMA 2 DEL TESTO UNICO DEGLI ENTI LOCALI, ASSESTAMENTO GENERALE DI 
BILANCIO AI SENSI DELL’ART. 175 COMMA 8 DEL TESTO UNICO DEGLI ENTI LOCALI. 
 
L’anno duemilaventicinque addì ventinove del mese di luglio alle ore venti e minuti cinque in seguito a 
convocazione disposta dal Presidente, presso la SALA ADUNANZE CONSILIARI DEL COMUNE DI CERVENO, si è 
riunito il Consiglio Comunale, con l’intervento dei Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 
  

1. MONDONI LUIGI SIMONE - Sindaco Sì 
2. SCALVINONI FABIO - Vice Sindaco Sì (da 

remoto) 
3. LAINI ELENA - Consigliere Sì 
4. MONDONI MATTIA - Consigliere Sì 
5. VAIRA DENIS - Consigliere Sì 
6. FERRATI MAURA - Consigliere Sì 
7. TABONI OMAR - Consigliere Sì 
8. ANGELINI PIERLUIGI - Consigliere Sì 
9. MORZENTI CLAUDIO - Consigliere Sì 
  
  

  
Totale Presenti: 9 
Totale Assenti: 0 

 
Assiste all’adunanza l’infrascritto Segretario comunale, DOTT. BARALDI JACOPO, il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Presidente dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell’argomento indicato nell’oggetto sopra riportato posto all’ordine del giorno. 

 
 



Il Sindaco, in apertura, cede la parola al Rag. Marco Bettoni (dipendente dell’Ente) che dà atto dei contenuti 
tecnici e contabili legati agli adempimenti della salvaguardia e dell’assestamento che, viene ricordato, 
hanno scadenza al 31 luglio di ogni anno. Il Ragioniere dà atto del permanere degli equilibri di parte 
corrente e capitale e dei contenuti principali della manovra di assestamento (effettuata ai sensi dell’art. 175 
del D.Lgs. 267/2000) che viene dettagliata dal Ragioniere nei suoi contenuti essenziali sia in entrata che in 
spesa e sia in parte capitale che in parte corrente, in sintesi, vengono quindi descritte le singole voci 
dell’assestamento legate, principalmente, alla garanzia dei costi legati, per la parte corrente, ai costi dei 
servizi (utenze…) e, per la parte capitale, all’acquisto anche di un terreno e ad altre spese di investimento. Il 
Ragioniere dà atto che la situazione di cassa è ora positiva e che le temporanee criticità dei mesi precedenti 
sono state superate e che l’Ente è rientrato dall’anticipazione (durata alcuni mesi). Il Ragioniere dà atto che 
si prosegue correttamente con l’attività di rendicontazione degli interventi in essere. Il Segretario 
Comunale, a completamento dell’illustrazione, dà atto del parere positivo reso dal Revisore dei conti.  
 
A questo punto si apre il dibattito e interviene il Sindaco che effettua alcune precisazioni in riferimento alle 
risorse legate ai centri estivi e finanziati da Regione Lombardia. Il Sindaco rende conto al Consiglio che la 
Giunta ha inteso sviluppare dei progetti dedicati agli adolescenti per l’utilizzo di dette risorse.  
 
Interviene quindi la Consigliera Laini Elena che chiede precisazioni in ordine agli interventi effettuati sul 
cimitero cui risponde brevemente il Sindaco.  
 
A questo punto il Sindaco effettua alcune precisazioni legate al punto in trattazione e che riguardano anche 
alcuni appalti in essere dell’Ente e prossimi alla scadenza (gestione Casa Museo…).  
 
Interviene Consigliere Angelini Pierluigi che richiede la possibilità ad ogni seduta di effettuare un 
preconsiglio in apertura, il Consigliere dà atto che, tale necessità, è legata ad una corretta formazione dei 
Consiglieri in ordine ai punti in discussione e all’ordine del giorno di ogni Consiglio Comunale. Tale auspicio 
spera sia accolto. Rispetto al punto in discussione, invece, il Consigliere auspica maggiore attenzione 
sull’aspetto delle spese legate alle utenze. Sottolinea un aumento delle spese rispetto a quanto 
programmato nel Bilancio. Interviene il Ragioniere Bettoni che dà atto di come tali incrementi siano legati 
al maggior costo delle utenze, che è in continua evoluzione ed è difficilmente controllabile. Interviene di 
nuovo il Consigliere Angelini che suggerisce di valutare magari fornitori diversi per le utenze per vedere se 
sia possibile ottenere condizioni più favorevoli. Segue replica del Ragioniere Bettoni, del Sindaco e del 
Consigliere Mattia Mondoni che riconoscono, una difficoltà oggettiva nell’ evitare l’incremento di dette 
spese legate alle utenze. Alcune precisazioni (riferite alle strutture scolastiche presenti sul territorio e ai 
costi delle relative utenze) vengono effettuate anche dalla Consigliera Elena Laini e nuovamente dal 
Presidente.  Il Consigliere Angelini nuovamente sottolinea come il suo non sia un intervento critico ma di 
auspicio rispetto al contenimento dei costi sostenuti per verificare se vi siano ulteriori margini per 
controllare le spese, pur nelle difficoltà oggettive presenti e da lui riconosciute.  
 
A questo punto il Sindaco dichiara chiuso il dibattito relativo al punto in discussione e auspica una maggiore 
partecipazione di tutti nella gestione delle questioni legate al Comune. 
 
Dopo di ché, 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
PREMESSO che: 
- con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 30 del 17/12/2024 dichiarata immediatamente eseguibile, è 
stato approvato il Documento Unico di Programmazione DUP 2025/2027; 
- con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 31 del 17/12/2024 dichiarata immediatamente eseguibile, è 
stato approvato il Bilancio di Previsione 2025/2027; 
 
 
 



VISTO l’articolo 175 comma 8 del D.lgs. 267/2000, per il quale: “Mediante la variazione di assestamento 
generale, deliberata dall’organo consiliare entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica generale di 
tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva e il fondo di cassa, al fine di assicurare il 
mantenimento del pareggio di bilancio”; 
 
DATO ATTO che, in attuazione di quanto sopra, il Servizio Finanziario ha provveduto a effettuare la verifica 
generale di tutte le voci di entrata e di spesa, compreso il fondo di riserva e il fondo di cassa, al fine di 
assicurare il mantenimento degli equilibri stabiliti dalle norme contabili per la copertura delle spese 
correnti e in conto capitale, e il rispetto degli obiettivi del pareggio di bilancio; 
 
VISTI in particolare i commi da 3 a 5-quinquies del citato articolo 175 del TUEL, che disciplinano le 
competenze delle variazioni degli stanziamenti di bilancio; 
 
RILEVATA la necessità di apportare variazioni al bilancio di previsione 2025/2027, al fine di adeguare gli 
stanziamenti alle effettive necessità connesse all’attività amministrativa, si ritiene di procedere con le 
opportune variazioni, dettagliate nell’allegato 8); 
 
RICHIAMATO il principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 al D.lgs. 118/2011, in 
base al quale in sede di assestamento di bilancio e alla fine dell'esercizio per la redazione del rendiconto è 
verificata la congruità del fondo crediti di dubbia esigibilità complessivamente accantonato; 
 
DATO ATTO che a seguito dell’istruttoria compiuta dal Servizio finanziario è stata verificata la congruità 
dell’attuale stanziamento del fondo crediti di dubbia esigibilità; 
 
VISTO inoltre l’articolo 193 comma 2 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, per il quale: “Con periodicità stabilita 
dal regolamento di contabilità dell’ente locale, e comunque almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun 
anno, l’organo consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di 
bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad adottare, contestualmente: 

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano 
prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, 
di cassa ovvero della gestione dei residui; 

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'articolo 194; 
c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 

amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui”; 
 

CONSIDERATO che, in sede della ricognizione operata ai sensi del comma precedente, è emerso quanto 
segue: 

- non sussistono debiti fuori bilancio riconoscibili ai sensi del richiamato articolo 194 come risulta anche 
dalle attestazioni dei Responsabili di tutte le Aree depositate agli atti; 

- gli stanziamenti inseriti nel bilancio di previsione 2025/2027 sono stati tenuti sotto costante controllo, 
operando le correzioni resesi indispensabili a seguito dei mutamenti di ordine normativo e delle 
segnalazioni dei responsabili dei settori, correzioni che si sono concretizzate dal punto di vista 
contabile-amministrativo in variazioni di bilancio, tutte rispettanti il principio del pareggio; 

- la gestione di competenza relativa alla parte corrente e alla parte in conto capitale del bilancio 
presenta una situazione di equilibrio; 

- la gestione degli incassi e dei pagamenti è stata finalizzata a garantire: un'adeguata liquidità volta a 
evitare o contenere l’utilizzo delle anticipazioni di cassa; il rispetto dei vincoli imposti dal pareggio di 
bilancio di cui all’articolo 1, commi 707-732 della L. n. 208/2015; l'esigenza di dar corso in modo 
tempestivo ai pagamenti, conformemente alla normativa vigente; 

 
VISTI INOLTRE: 

- il decreto legislativo n. 267/2000 così come modificato dal decreto legislativo n. 118/2011 e dal 
decreto legislativo n. 126/2014; 

- il vigente Regolamento di Contabilità; 



 
ACQUISITO il parere favorevole del Revisore dei conti, acclarato al Prot. n.2324 del 21/07/2025 e 
depositato agli atti; 
 
DATO ATTO che sulla presente deliberazione sono stati acquisiti i pareri in ordine alla regolarità tecnica e 
contabile, previsti dall’art. 49 del D.lgs. 267/2000;  
 
Con voti favorevoli n. 9, astenuti n. 0 e contrari n. 0, espressi nelle forme di legge, in forma palese per 
alzata di mano da n. 9 Consiglieri presenti e votanti; 
 

DELIBERA 
 

DI DARE ATTO che, ai sensi dell’articolo 175, comma 8 del TUEL, è stata effettuata la verifica generale di 
tutte le voci di entrata e di spesa, compreso il fondo di riserva e il fondo di cassa, al fine di assicurare il 
mantenimento del pareggio di bilancio; 

DI APPORTARE al bilancio di previsione 2025/2027, per le motivazioni rappresentate in premessa, le 
variazioni riportate nell’allegato 8), che si dichiara parte integrante e sostanziale del presente atto;  

DI DARE ATTO che viene conseguentemente variato il documento unico di programmazione (DUP) 
2025/2027 tenendo conto delle variazioni di cui alla presente deliberazione; 

DI DARE ATTO che, ai sensi dell'articolo 193 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267: 

   alla data odierna, risultano rispettati gli equilibri di bilancio e, sulla base delle valutazioni e delle stime 
condotte, l’esercizio in corso si concluderà mantenendo la gestione in condizione di pareggio; 

   non risultano debiti fuori bilancio conosciuti o conoscibili; 
   alla data odierna, risulta rispettato il pareggio di bilancio; le proiezioni al 31 dicembre consentono 

inoltre di prevedere il rispetto dei vincoli di legge; 
 
DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 
D.lgs. 267/2000. 
 
 

 

Del che si è redatto il presente verbale 
 

Il Presidente 
MONDONI LUIGI SIMONE 

Il Segretario Comunale  
DOTT. BARALDI JACOPO 

 
 

* Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate 
 
 

                    


